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Onorevoli Senatori. – L’Accordo quadro
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica popolare di
Cina per la cooperazione scientifica e tecno-
logica, fatto a Pechino il 9 giugno 1998, sarà
lo strumento adatto a far compiere un ulte-
riore salto di qualità alla cooperazione bilate-
rale nell’applicazione della ricerca scientifica
al processo di sviluppo tecnologico ed indu-
striale in atto in Cina.

Le principali linee guida del nuovo Ac-
cordo riguardano la possibilità di concludere
intese dirette con strutture locali, l’apertura
alla partecipazione di Paesi terzi e di orga-
nizzazioni internazionali in specifici progetti
miranti a favorire la realizzazione di pro-
grammi di grande spessore e suscettibili di
attirare il finanziamento multilaterale, la
creazione di sottocommissioni miste per la
gestione di settori prioritari di collabora-
zione, la possibilità di importazione in esen-
zione fiscale di apparecchiature per le fina-
lità dell’Accordo e facilitazioni per l’in-
gresso del personale coinvolto nelle attività
bilaterali.

Le risorse finanziarie aggiuntive che ver-
ranno messe a disposizione della coopera-
zione scientifica e tecnologica bilaterale sa-
ranno utilizzate per la realizzazione di pro-
getti interessanti i settori prioritari, in parti-
colare l’agricoltura, le infrastrutture e le in-
dustrie fondamentali, le industrie a tecnolo-
gia avanzata, la ricerca di base, le biotecno-
logie ed il settore sanitario.

Il bilancio di venticinque anni di coopera-
zione nel campo scientifico e tecnologico
con la Cina è uno dei più positivi per il di-
namismo e la diversificazione che è stata im-
pressa alle relazioni bilaterali in questo set-
tore, come risulta dalla pubblicazione che il
Ministero per la scienza e la tecnologia ci-

nese ha curato nella ricorrenza celebrativa
del ventennale, per segnalare i principali svi-
luppi e gli esiti più significativi della colla-
borazione fra i due Paesi.

Il presente Accordo, già presentato in Par-
lamento nella precedente legislatura, ha do-
vuto essere riesaminato al momento dell’ini-
zio di quella attuale, anche per verificare
l’opportunità di concludere le procedure di
ratifica alla luce della situazione internazio-
nale nei confronti della Cina.

Nel frattempo, tuttavia, in attuazione del
precedente Accordo in materia, firmato a
Roma il 6 ottobre 1978, la cooperazione bi-
laterale ha potuto giovarsi delle biennali riu-
nioni della Commissione mista e della firma
di Protocolli esecutivi di quell’Accordo, da
ultimo l’XI Protocollo firmato dal rappresen-
tante del Governo italiano nel novembre
2003, mentre l’interesse prioritario dell’Italia
ad espandere la cooperazione nel campo
della scienza e della tecnologia tra l’Italia e
la Cina è stato ribadito nel corso di una re-
cente visita in Italia del vice Ministro cinese
della scienza e della tecnica.

L’Accordo in questione è formato da un
preambolo e da dieci articoli.

Nel preambolo sono indicate le premesse
maturate nel quadro del precedente Accordo
di cooperazione scientifica e tecnologica bi-
laterale, che hanno convinto le Parti a stipu-
lare un nuovo accordo quadro: benefı̀ci ap-
portati ai due Paesi dalla cooperazione scien-
tifica e tecnologica impostata sul principio di
reciprocità, foriero di equilibrati vantaggi
alle Parti contraenti; contributo offerto dalla
cooperazione bilaterale nel settore scientifico
e tecnologico allo sviluppo economico e so-
ciale dei due Paesi; bilancio positivo della
cooperazione attuata nel quadro dell’Accordo
precedente.
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Le premesse del preambolo costituiscono
la base dell’obiettivo generale dell’Accordo
che è sancito nell’articolo I: promuovere lo
sviluppo della cooperazione scientifica e tec-
nologica in aree di reciproco interesse, su
base paritaria e per il reciproco vantaggio.

Sulla base delle priorità fissate dalle ri-
spettive politiche di ricerca scientifica e di
innovazione tecnologica ed intendendo que-
ste priorità in un quadro di reciproca comple-
mentarità, l’articolo II dell’Accordo indica i
particolari settori che maggiormente si pre-
stano allo sviluppo della cooperazione scien-
tifica e tecnologica, in particolare: l’agricol-
tura, le scienze della terra, le scienze di
base, le tecnologie dell’informazione, l’ener-
gia e l’ambiente, i materiali avanzati e super-
conduttivi, la medicina e le biotecnologie, in-
gegneria e telecomunicazioni, le tecnologie
applicate alla conservazione del patrimonio
culturale.

L’articolo III stabilisce le attività mediante
le quali potrà aver luogo la collaborazione,
tra i due Paesi nelle forme qui diversificate,
consentite da una cooperazione che ha rag-
giunto un alto grado di maturazione ed inte-
ressa un cosı̀ ampio spettro di settori. In par-
ticolare, la collaborazione si attuerà attra-
verso lo scambio di personale scientifico e
tecnico, lo scambio di documentazione e di
informazioni, l’organizzazione congiunta di
seminari e conferenze, la realizzazione di
progetti di ricerca e di formazione e la tradu-
zione di testi scientifici.

L’articolo IV rinvia la definizione della ri-
partizione degli oneri sostenuti dalle due
Parti per l’attività prevista dall’Accordo ai
programmi esecutivi che saranno concordati
dalle Parti per il tramite della Commissione
mista prevista dall’articolo VI, alle collabo-
razioni dirette fra istituzioni dei due Paesi re-
golate da apposite convenzioni (di cui al pa-
ragrafo 2 dello stesso articolo) ed alle intese
specifiche interessanti settori particolari (di
cui al paragrafo 3). Il riferimento a tali col-
laborazioni dirette ad intese specifiche è na-
turale conseguenza del carattere di quadro.

L’articolo V stabilisce un collegamento tra

attività di cooperazione bilaterale e pro-

grammi dell’Unione europea e di altri orga-

nismi multilaterali, costituendo fra i tre li-

velli della cooperazione (bilaterale, regionale

europea e multilaterale) un opportuno nesso

di complementarità teso a valorizzare e pre-

disporre la partecipazione delle istituzioni

delle due Parti ad ambiti sempre più vasti

di collaborazione.

Il coordinamento e la verifica delle attività

di collaborazione sono affidati dall’articolo

VI ad una Commissione mista che si riunirà

almeno ogni due anni per la valutazione

dello stato e delle prospettive della collabo-

razione, per l’individuazione delle priorità e

per la definizione del programma esecutivo.

Lo stesso articolo prevede la costituzione,

laddove se ne presenti la necessità, di Sotto-

commissioni con l’incarico di seguire le atti-

vità di settori specifici. Nei periodi intercor-

renti tra le riunioni della Commissione mista

o delle Sottocommissioni, saranno gli uffici

scientifici delle Ambasciate dei due Paesi a

tenersi in raccordo costante per seguire la

realizzazione dei programmi concordati e in-

dividuare nuove possibilità di cooperazione.

L’articolo VII indica le facilitazioni che le

autorità delle due Parti si impegnano ad ac-

cordare per promuovere gli sviluppi della

collaborazione per quanto concerne l’in-

gresso e l’uscita dal territorio del personale

qualificato e l’introduzione, in esenzione da

imposte, delle apparecchiature necessarie

per la realizzazione dei progetti e programmi

previsti dall’Accordo.

La delicata materia relativa ai diritti sulla

proprietà intellettuale viene regolata nell’Al-

legato all’Accordo al quale fa riferimento

l’articolo VIII. I diritti sulle invenzioni, mo-

delli industriali, nuove varietà vegetali sono

inclusi nell’articolo 2 della Convenzione

che istituisce l’Organizzazione mondiale

della proprietà intellettuale, firmata a Stoc-

colma il 14 luglio 1967, ratificata ai sensi
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della legge 28 aprile 1976, n. 424. I diritti
sulla proprietà intellettuale sono soggetti
alla legislazione nazionale.

L’articolo IX prescrive, come di pramma-
tica, la cessazione della validità del prece-
dente Accordo del 1978 alla data di entrata
in vigore del presente, fermo restando che
le attività condotte nell’ambito dell’Accordo
precedente dovranno essere portate a termine
anche a seguito dell’entrata in vigore del
nuovo Accordo.

Nell’articolo X sono definite le clausole
comunemente presenti in analoghi accordi
bilaterali di cooperazione. In particolare,
viene definita la durata quinquennale del-
l’Accordo, tacitamente rinnovabile, con pos-
sibilità di conclusione dei programmi e delle
intese preventivamente concordati.

Si fa presente che gli articoli III e VI del-
l’Accordo comportano oneri finanziari a ca-
rico del bilancio dello Stato che vengono
quantificati nell’allegata relazione tecnica.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica
con la Repubblica popolare di Cina comporta i seguenti oneri in relazione
ai sotto indicati articoli:

Articolo III, paragrafo primo, lettera a)
(Scambio di esperti e docenti)

Allo scopo di migliorare la cooperazione scientifica e tecnologica,
viene previsto lo scambio di esperti, docenti e ricercatori tra i due Paesi.
Per gli scambi suddetti, vale il principio secondo il quale le spese di viag-
gio sono a carico della Parte inviante e quelle di soggiorno sono sostenute
dal Paese ricevente. Sulla base di analoghe iniziative dei precedenti Ac-
cordi, si prevede che il nostro Paese possa ospitare annualmente le sotto
indicate unità, la cui spesa è cosı̀ suddivisa:

n. 15 esperti, docenti o ricercatori per 10 giorni:

Spesa giornaliera per vitto e alloggio
(euro 92,96 x 15 persone x 10 giorni) euro 13.944

Sempre in relazione ai suddetti scambi per la cooperazione scientifica
e tecnologica (articolo III, lettera a), si prevede che l’Italia possa inviare
in Cina 30 docenti o ricercatori.

I relativi oneri sono limitati alle sole spese di viaggio e sono cosı̀
quantificabili:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Pechino
(euro 1.498 x 30 persone) euro 44.940

Totale onere (articolo III, lettera a) euro 58.884

Articolo III, paragrafo primo, lettera h)
(Corsi di formazione)

Allo scopo di favorire la cooperazione scientifica e tecnologica, è
prevista la concessione di indennità mensili per consentire la partecipa-
zione di 40 esperti, docenti e ricercatori ai corsi di formazione in materia
scientifica e tecnologica presso università o Istituti di ricerca in Italia.
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La relativa spesa è cosı̀ quantificabile:

indennità per soggiorni di lunga durata
(euro 1.291 x 40 persone x 1 mese) euro 51.640

Spese di assicurazione
(euro 25,82 x 55 persone) » 1.420

Totale onere (articolo III, lettera h) euro 53.060

Articolo III, paragrafo primo, lettere b), c), d) e g)
(Conferenze, corsi di formazione, attività
di ricerca congiunta, pubblicazioni)

Per contribuire alla diffusione delle attività e conoscenze nei settori
scientifici e tecnologici, sono previste apposite conferenze, nonchè un con-
tributo per corsi di formazione, per attività di ricerca congiunta ed invio di
pubblicazioni.

La relativa spesa è cosı̀ quantificabile:

contributo per conferenze in Italia euro 25.823

contribuito per conferenze in Cina » 25.823

contributo per corsi di formazione in Cina
ed in Italia » 113.620

contributo per attività di ricerca congiunta » 25.823

invio di pubblicazioni » 15.494

Totale onere (articolo III, lettere b), c), d) e g) euro 206.583

Articolo III, paragrafo primo, lettera d)
(Collaborazione tra le Istituzioni universitarie)

Al fine di migliorare la collaborazione fra le Istituzioni universitarie
dei rispettivi Paesi, mediante la realizzazione di appositi progetti ed atti-
vità congiunte in materia scientifica e tecnologica, è previsto, da parte ita-
liana, l’apporto di un contributo, quantificato in euro 75.000.

Totale onere (articolo III, lettera d) euro 75.000
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Il suddetto onere è da iscrivere nello stato di previsione del Ministero
della istruzione, dell’università e della ricerca.

Articolo VI

(Commissione mista)

Al fine di esaminare i programmi operativi, è costituita una Commis-
sione mista che si riunirà alternativamente a Pechino ed a Roma.

Nell’ipotesi dell’invio in missione di tre funzionari (due del Ministero
degli affari esteri ed uno del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca) per un periodo di cinque giorni nella indicata città, la rela-
tiva spesa è cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

pernottamento (139 al giorno x 3 persone x 5
giorni) euro 2.085

diaria giornaliera per ciascun funzionario euro
118,25, cui si aggiungono euro 35,50, pari al
30 per cento quale maggiorazione prevista dal-
l’articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926,
n. 941; l’importo complessivo di euro 153,75 è
ridotto di euro 39,50, corrispondente ad un terzo
della diaria (euro 114,25 + euro 45, quale quota
media per contributi previdenziali, assistenziali e
Irpef ai sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335, e
23 dicembre 1996, n 662, e del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446 = euro 159,25 x
3 persone x 5 giorni) » 2.390

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma – Pechino
(euro 1.498 x 3 persone = euro 4.494 + euro
225 quale maggiorazione del 5 per cento) » 4.719

Totale onere (articolo VI) Euro 9.194

Di detto onere, l’importo di euro 3.064 è da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.
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Pertanto, l’onere a carico del bilancio dello Stato, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per euro 78.064 e per la rimanente parte nello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, a decorrere dall’anno 2004 e per ciascuno de-
gli anni successivi, è il seguente:

2004 2005 2006

Articolo III, paragrafo primo,
lettera a)
(Scambio di esperti
e docenti) euro 58.884 euro 58.884 euro 58.884

Articolo III, paragrafo primo,
lettera h)
(Corsi di formazione) » 53.060 » 53.060 » 53.060

Articolo III, paragrafo primo,
lettere b, c, d, g)
(Conferenza, corsi di
formazione, attività
di ricerca congiunte, pubblica-
zioni) » 206.583 » 206.583 » 206.583

Articolo III, paragrafo primo,
lettera d)
(Collaborazione tra le
Istituzioni universitarie) » 75.000 » 75.000 » 75.000

Articolo VI
(Commissione mista) » 9.194 » — » 9.194

Totale euro 402.721 euro 393.527 euro 402.721

In cifra tonda euro 402.720 euro 393.530 euro 402.720

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente agli scambi di esperti, docenti e
ricercatori, alla concessione delle indennità per i corsi di formazione in
materia scientifica, al contributo per le conferenze, alle attività di ricerca,
alle pubblicazioni, all’apporto per la collaborazione fra le istituzioni uni-
versitarie, nonché al numero dei funzionari, delle riunioni e loro durata,
costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato
provvedimento.

Si precisa, infine, che dalla attuazione delle disposizioni dell’articolo
VII non derivano maggiori oneri, ovvero minori entrate a carico del bilan-
cio dello Stato, in quanto l’esenzione fiscale per i materiali e le apparec-
chiature introdotte dagli esperti cinesi sono necessari alla realizzazione dei
progetti comuni; peraltro, il Governo cinese, in base al principio della re-
ciprocità, concede analoga facilitazione per gli stessi materiali ed apparec-
chiature esportate dai nostri esperti in Cina.
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Analisi tecnico-normativa

Impatto normativo

Il presente Accordo sostituisce il precedente in materia, firmato a
Roma il 6 ottobre 1978, che ha nel frattempo mantenuto la sua validità
anche attraverso le riunioni di una Commissione mista e la firma di Pro-
tocolli esecutivi dello stesso Accordo. L’evoluzione nel frattempo avutasi
nei rapporti italo-cinesi in campo scientifico e tecnologico ha evidenziato
l’opportunità di predisporre un nuovo Accordo, destinato a creare condi-
zioni adeguate allo sviluppo attuale della cooperazione bilaterale in ambito
scientifico, tecnologico ed industriale con la Cina.

La ratifica legislativa dell’Accordo in esame è resa necessaria dalla
sussistenza di oneri previsti a carico del bilancio dello Stato dagli articoli
III e VI dell’Atto, che ricollega l’autorizzazione alla ratifica del medesimo
alla fattispecie di cui all’articolo 80 della Costituzione.

Impatto comunitario

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompatibilità
con l’ordinamento comunitario, anzi stabiliscono un collegamento tra atti-
vità di cooperazione bilaterale e programmi dell’Unione europea, costi-
tuendo un opportuno nesso di complementarietà teso a valorizzare e pre-
disporre la partecipazione delle istituzioni delle due Parti ad ambiti sempre
più vasti di collaborazione.

Valutazione dell’impatto regolamentare ed amministrativo

L’esecuzione dell’Accordo in oggetto non richiede l’adozione di re-
golamenti e atti amministrativi (decreti ministeriali o interministeriali) e
non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo vi-
gente. La costituzione e la regolare convocazione di una Commissione mi-
sta preposta alla sua attuazione consente contemporaneamente di applicare
soddisfacentemente l’Accordo e di sorvegliarne gli sviluppi anche dal
punto finanziario e normativo.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Motivi che hanno condotto alla stipula dell’Accordo

Nell’ambito dello sviluppo delle relazioni diplomatiche tra l’Italia e
la Cina è stato firmato il presente Accordo di cooperazione scientifica e
tecnologica, onde disporre dello strumento giuridico che consentisse un
sostanziale miglioramento di qualità della cooperazione bilaterale, indiriz-
zata verso le applicazioni della ricerca scientifica al processo di sviluppo
tecnologico ed industriale in atto in Cina.

Soggetti diretti dell’Accordo

Le Parti contraenti sono l’Italia e la Cina; mentre, nell’ambito di cia-
scuno Stato, sono da considerare destinatari dell’atto le rispettive Ammi-
nistrazioni statali, le università, i centri di ricerca ed imprese, gli scien-
ziati, gli esperti ed i docenti.

Obiettivi dell’Accordo e risultati attesi

Il recepimento dell’Accordo in questione nel nostro ordinamento giu-
ridico intende perseguire i seguenti obiettivi: la possibilità di pervenire ad
intese dirette con strutture locali, nonché quella di far partecipare Paesi
terzi ed organizzazioni internazionali a progetti di grande spessore, suscet-
tibili di attirare il finanziamento multilaterale.

I settori di prioritario interesse per le Parti potranno essere sviluppati
grazie alle risorse finanziarie che scaturiranno dal provvedimento in pa-
rola. L’incremento della cooperazione nel campo scientifico e tecnologico
con la Cina costituisce ormai una priorità politica ed economica; il pre-
sente Accordo è l’indispensabile strumento atto a soddisfare tale esigenza.

Modalità d’attuazione

Oltre all’istituzione di una Commissione mista che verificherà lo svi-
luppo della cooperazione bilaterale e l’elaborazione di programmi esecu-
tivi, l’Accordo prevede altresı̀ la possibilità di istituire delle Sottocommis-
sioni per la supervisione ed il controllo della cooperazione bilaterale in
settori specifici e che riferiscano alla citata Commissione mista.

L’attuazione dell’Accordo, di competenza del Ministero degli affari
esteri, avverrà attraverso gli strumenti tipici della collaborazione interna-
zionale in tale settore e, in particolare, attraverso le riunioni della Com-
missione mista, precedute e seguite da scambi di informazioni con le Am-
ministrazioni e gli organismi competenti.

Trattandosi di attività svolte nell’ambito delle competenze istituzio-
nali della suddetta Amministrazione, non si ritiene che l’Accordo richieda
l’introduzione di innovazioni sul piano della regolamentazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica popolare di Cina per la coopera-
zione scientifica e tecnologica, con Allegato,
fatto a Pechino il 9 giugno 1998.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo X del-
l’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 402.720 per
l’anno 2004, di euro 393.530 per l’anno
2005 e di euro 402.720 annui a decorrere
dall’anno 2006. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2004, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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E 1,00


